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Il Sud cerca lavoro 
«Usate quei 500 miliardi 
non spesi dalla Regione» 
Proposto dal Pei ili Campania - Quei soldi servirebbero a finanziare nuove imprese artigiane 
e a costituire un fondo investimenti - Ora si raccolgono le firme per sostenere l'iniziativa 

Dilla nostra radailon* 
NAPOLI — In Campania è possibile 
utlìlizare immediatamente 600 miliar
di per sostenere l'occupazione giovani
le, SI tratta del danaro non speso dalla 
Regione negli anni scorsi (1 cosiddetti 
avanzi di amministrazione) e reso di
sponibile con l'approvazione del conti 
consuntivi. »Not chiediamo che questi 
S00 miliardi non siano dispersi In mille 
rivoli alimentando questa o quella 
Clientela di qualche assessore, ma che 
stano concentrati per finanziare un 
programma straordinario della Regio
ne a favore del giovani e delle donne 
senta lavoro», ha sostenuto 11 capo-

gruppo comunista Isaia Sales. Il Pel ha 
ato corpo a questa sua richiesta pre

untando In consiglio regionale un'or
ganica proposta di legge. Ieri mattina II 
testo (In tutto, tredici articoli) è stato 
Illustrato pubblicamente nel corso di 

una manifestazione alla quale, Insieme 
a Sales. hanno preso parte Antonio 
Basso II no della direzione nazionale, li 
segretario regionale Eugenio Donise, il 
segretario nazionale della Lega per 11 
lavoro Giordano, la responsabile regio
nale femminile del partito Roberta Cai-
bt. 

La proposta di legge comunista pre
vede di suddividere I 500 miliardi in due 
quote uguali. La prima metà è destina
ta a finanziare le imprese artigiane In 
grado di assumere manodopera giova
nile (si calcola la possibilità di creare 
ben diecimila nuovi posti di lavoro) 
nonché le cooperative operanti in setto
ri qualificati come 11 turismo, la cultu
ra, l'ambiente e l'agricoltura avanzata. 
Quote sono destinate anche per pagare 
ogni anno mille borse di studio per la 
formazione professionale specializzata 
In Italia o all'estero. 

Gli altri 250 miliardi, secondo II pro
getto del Pei, devono essere stanziati 
per costituire un Fondo Investimenti e 
occupazione (Fio) su scala regionale. 
Ne beneficerebbero quegli enti locali in 
grado di presentare progetti capaci di 
sviluppare occupazione. 

«Lo scopo di questa legge — è stato 
detto Ieri — è di concentrare I finanzia
menti in settori precisi: II turismo, l'ar
tigianato, la difesa dell'ambiente, Il 
tempo libero*. A sostegno della sua pro
posta di legge II Pel d'accordo con la 
Fgcl ha lanciato una petizione popolare 
iniziando la raccolta di migliala di fir
me. È stata avanzata anche la richiesta 
di convocazione di una seduta straordi
naria dell'assemblea regionale per di
scutere specificamente della dramma
tica questione dell'occupazione giova
nile. 

Centinaia di donne di tutti 
t partiti, di tutte le organiz
zazioni sociali, di molte asso-
dazioni, ammlnlstratrlcl, 
Intellettuali, ricercatrici, 
provenienti dal Sud hanno 
partecipato al convegno di 
studi organizzato nei giorni 
scorai dal Comitato naziona
le par la pariti sul tema del 
lavoro alle donne nel Mezzo-
giorno, «tra marginai»* e ri
sorsa*. le donne del Sud si 
sono confrontate, hanno co
strutto un terreno comune di 
lavoro, hanno individuato 
proposte, soluzioni di Inter
vento pur non nascondendo' 
si le difficoltà. 

Jl ministro del Lavoro on. 
De Michetta ha detto la sua: 
cose gravi, provenienti da un 
rappresentante del governo, 
da un governo — non a caso 
oggi In crisi — che si vanta 
del risultati ottenuti in que
sti anni. Il ministro del La
voro, In sintesi, ha affermato 
che per II Mezzogiorno gli 
anni peggiori devono ancora 

Per De Mkhelis 
il peggio deve 

ancora arrivare 
di LIVIA TURCO 

arrivare e che il Sud non è e 
non sarà In grado di con
frontarsi con il Marocco, la 
Turchia, la Spagna e... Il Sud 
non ce la farà a stare al pas
so. Un giudizio senza appel
lo. Nonostante questo il mi
nistro prova a proporre e 
propone meno regole, meno 
regole che al Centro Nord: la 
nominativa. ti sottosalarlo, 
part-time e, dulcls In fundo, 
l'emigrazione. 

Il costo di queste politiche 

si è già rivelato particolar
mente pesante: un vero e 
proprio *costo di civiltà» per 
l'Intero paese. Ed adesso De 
Mlchells ne disegna, ne dell-
nea anche II futuro: Immagi
na, prevede proprio un paese 
spaccato In due come se si 
potessero disgiungere le sor
ti dei Sud da quelle dei resto 
d'Italia, come se ciò non fos
se Il terreno su cui si gioca la 
questione democratica del 
nostro paese. Giovani tadul

ti, donne ed uomini, Mezzo
giorno e Centro Nord non so
no realtà separate né separa
bili: è difficile pensare che li 
disagio e l'umiliazione di 
una parte del paese non pesi 
poi complessivamente sul 
resto d'Italia. 

Creare nuove opportunità 
di lavoro, promuovere nuove 
politiche Industriali, qualifi
care l'agricoltura, valorizza
re l fattori essenziali per lo 
sviluppo come l'ambiente, la 
ricerca, la formazione, le te
lecomunicazioni, le Infra
strutture, risanare e riquali
ficare la pubblica ammini
strazione, realizzare una rete 
efficace di servizi (civili, so
ciali e culturali) alla persona 
ed alla famiglia sono le ri
sposte da dare soprattutto 
alle realtà meridionali. 

A chiedere questa politica 
sono le giovani generazioni 
senza lavoro, è la coscienza 
nuova cheattra versa tutte le 
donne, che anche al conve
gno, nonostante De Mlchells, 
lo hanno dimostrato. 

«Sono giovane e disoccupata 
ditemelo voi, devo rassegnarmi?» 

I giovani di Catania interrogano i comunisti - In Sicilia 40,000 persone iscritte al colloca
mento - Il Pei ha steso una «mappa del lavoro possibile» nei servizi e nell'artigianato 

CATANIA - -Ho 26 anni, Nel 1979 mi 
•ano diplomato ragioniere. Da allora ho 
battuto tutte le strade. Insieme ad altri ho 
fatto anche una cooperativa, un centro 
elettrocontabile. Ma senza capitoli suffi
cienti non siamo riusciti a lavorare». 

«Finita la terza media non sapevo cosa 
fare della mìa vita, Sono diventato Reame-
tra quasi per caio, Perché nessuno, allora, 
mi ha indirizzato in modo che io non mi 
sprecassi eoa)?». 

«Sono una studentessa ali ultimo anno 
delle Superiori, vivo nel Sud. Cosa mi 
aspetta domani ?•• 

«È proprio vero che dobbiamo rassegnar
ci alla disoccupazione*?.. 

Quattro domande, fra le tante, che i gio
vani disoccupati di Catania hanno rivolto 
Ad Antonio Sassolino e a Franca Giordano, 
nel corso di un incontro promosso dal Pel. 
Quatt rocca tomi la sono i disoccupati in Si
cilia, novantamila nella sola provincia di 
Catania, trentamila nella città. Quasi tutti 
giovani, in maggioranza donne, in maggio. 
ranta. forniti di titolo di studio. Sassolino e 
Giordano hanno risposto ai giovani; «Que

sti sano I risultati fallimentari della politi
ca economica che si è attuata finora, La 
legge De Vito non ha funzionato, i contratti 
dì formazione e lavoro si sono rivelati una 
tragico beffa per i giovani meridionali. Ma 
non è certo la rassegnazione il rimedio. La 
lìnea ai può invertire, e aueato è il momen
to favorevole per farlo; alcuni segnali testi
moniano che il processo è già avviato.. Ec
coli. 

E atata approvata dalle Camere la nuova 
leggo sul mercato del lavoro, che impone il 
ricorso al collocamento per molte qualìfi
che della pubblica amministrazione; in Si
cilia ì deputati comunisti e l'Assemblea re-
f Stonale hanno presentato un disegno di 
egge per l'occupazione giovanile, che apre 

nuovi canali per l'inserimento dei giovani 
nel pubblico impiega, nelle imprese, nelle 
cooperative. L'aumento dell'indennità or
dinaria di disoccupazione, che i comunisti 
hanno proposto in Parlamento, potrà far 
emergere le ampie zone di lavoro nero e 
sommerso, e riaffermare i diritti di questi 
lavoratori sfruttati, malparati, maltutelati. 

Non è su un solo piano istituzionale, tut

tavia, che si può svolgere la lotta per la 
piena occupazione. «I comunisti catanesi 
hanno pazientemente costruito la "mappa 
del lavoro possibile" nella città: nelle infra
strutture, nei servizi, nell'artigianato, nella 
cooperazìone esìstono attualmente almeno 
settemila possibilità immediate di posti di 
lavoro finora non copertù hanno ricordato 
nel corso dell'incontro. Ad essi vanno ag
giunti quelli che si renderebbero disponibi
li se si utilizzassero ì fondi pubblici già 
stanziati e non spesi per riequilibrare il ter
ritorio, risanare le aree urbane, dare più 
servizi, rìammodernare l'apparato produt
tivo, investire nella ricerca applicata. 

La stessa indagine verrà fatta in tutta la 
provincia di Catania; ì consiglieri comuni
sti dei comuni sono coinvolti nel lavoro di 
rilevazione dei dati. Concretissima è già, a 
Catania, la creazione del Centro di iniziati
va per il lavoro. È una struttura che offre 
un servizio di informazioni aggiornate sul 
collocamento, sui concorsi, sulfa formazio
ne professionale; svolge funzioni di orien
tamento e di assistenza. 

Mondadori, cresce l'Ingegnere 
ma diminuisce l'occupazione 
Il PcU «Trasparenza e programmazione» 
Un convegno a Verona affronta la «storia infinita» della ristrutturazione dei gruppo - Interventi di Cardulll 
(Filis-Cgil) e Vincenzo Vita - Risposte vaghe dal capo del personale Carlo Petra - Il nuovo assetto azionario 

VERONA — E accettabile 
che 11 principale gruppo del 
settore grafico-editoriale in 
Italia e uno dei più impor
tanti In Europa, Impegnato 
come è a Innovare profonda
mente Impianti e modo di 
produrre e che accumula 
profitti, scarichi sul versante 
dell'occupazione gran parte 
dei suol costi? L'Interrogati-
vo è stato posto ieri al conve
gno promosso dal Pel sul ca
so Mondadori, sul quale ha 
chiamato a discutere lavora
tori, sindacalisti, esperti e 11 
capo del personale Carlo Pe
tra. L'area industriale e 
grafica dà lavoro a circa 
quattromila dipendenti degli 
oltre 6500 dell'Intero gruppo 
In otto stabilimenti. Negli ul
timi tre anni li vertice della 

società ha investito oltre 
cento miliardi di lire (altret
tanti sono previsti per 11 
triennio '87-'89) per estende
re l'automazione nelle fasi 
più delicate del processo di 
produzione (a cominciare 
dalla preparazione). Attra
verso strumento morbidi 
(prepensionamenti, dimis
sioni incentivate, utilizzo 
della cassa integrazione) so
no usciti dal gruppo un mi
glialo di addetti ma l'emor
ragia è destinata a continua
re. L'azienda non è in grado 
di precisare quando si fer
merà, di certo si sa che entro 
breve tempo si perderanno 
altre centinaia di posti di la
voro. Il capo del personale 
non ha risposto in modo con
vincente: ha spiegato che la 

ristrutturazione tecnologica 
In un gruppo come la Mon
dadori è da considerarsi mal 
conclusa anche se si augura 
*che si arrivi ad una stablliz 
zazlone*. Per le Officine gra
fiche veronesi, Il dirigente 
aziendale ha rivendicato uno 
spazio al servizio della Mon
dadori ma anche del merca
to, l'unico modo per far vale
re sul campo l'autonomia 
produttiva. 

Alessandro Cardulll, se
gretario aggiunto Fllts Cgll. 
ha rovesciato questo sche
ma: «la ristrutturazione del
la Mondadori è come una 
storta Infinita, proposta nel 
modo più tradizionale: la 
perdita di competitività è 
stata affrontata dal versante 
della riduzione dei costo del 

personale e così siamo sem
pre in attesa di una svolta 
progettuale». Secondo Vin
cenzo Vita, responsabile del 
settore editoria per il Pel, 
l'autonomia produttiva del 
gruppo va salvaguardata 
anche attraverso un plano 
generale del comparto. «La 
Mondadori è un gruppo In 
espansione e non si può com
portare come se fosse In pre
da alla crisi: Vita ha toccato 
11 tasto della trasparenza e 
delle concentrazioni In atto, 
quel combinarsi di nuovi po
li di espansione con li raffor
zamento del peso di grandi 
gruppi Industrlal-flnanzlart 
nelPeditorla (da tempo è in 
corso una trattativa Monda
dori-Caracciolo). «Bisogna 
seguire una scelta antitrust e 

oltre alla legge appena ap* 
provata in Par/amento ce na 
vuole una per il settore libra
rio», 

Dopo l'avventura televisi
va di Retequattro e l'aumen» 
to di capitale che apri la por
ta al capitale flnanziarlo-ln-
dustrlale ci furono parecchi 
timori che il gruppo potesse 
seguire la strada della Rizzo-
U-«Corrlere della Sera«. È di 
pochi giorni fa la notizia che 
l'ingegner Carlo De Benedet
ti, attraverso la società Sa-
baudla, ha incrementato la 
propria quota dell'Ame pas
sando al 21,9 per cento (già 
detiene il 15,55 per cento del
la finanziarla Mondadori) 
diventando cosi il principale 
singolo azionista. 

Porti, accordi a Ravenna e Trieste 
Hanno coinvolto enti portuali, utenti, sindacati e Compagnie - Prevedono una gestione flessibile della riduzione della 
manodopera e dell'organizzazione del lavoro - Ma D'Alessandro a Genova insiste: «Portuali oppositori del nuovo» 

Mentre a Genova continua 
una situazione difficile, diven
tata ancora più tesa dopo il 
icommissariamento. della 
Compagnia portuale, nei porti 
di Ravenna e di Trieste sono 
stati raggiunti in questi giorni 
significativi accordi Bulla rior
ganizzazione del lavoro, 
BuH'ieaodoi e la cassa integra
zione. A Ravenna un «protocol
lo» è stato sottoscritto dal 
«Consiglio dell'ufficio lavoro 
portuale*, gli utenti, I sindacati 
e la Compagnia: prevede una 
gestione flessibile e non trau-
malica degli esuberi, utilizzan
do tra l'altro il meccanismo del
la rotazione e la possibilità di 
richiami in presenza di aumen
to dei traffici. È questo uno dei, 
punti chiave — si ricorderà — 
dello sciopero nazionale dei 

giorni scorsi contro la linea «ri
gida* del governo nell'applica
zione del relativo decreto sui 
porti. A Ravenna la dimìnuzio-
ne delle squadre prevista dal 
decreto rimane per ora «conge
lata». 

A Trieste simile accordo tra 
Ente portuale, sindacati e 
Compagnia: è stata concordata 
la composizione delle squadre a 
seconda dei diversi servizi alle 
navi e definito un programma 
di formazione professionale sia 
per i portuali che per i dipen
denti dell'Ente porto. 

Intanto ieri a Bari, parlando 
ad un convegno sulla riorganiz
zazione dei porti, ìt presidente 
del Consorzio genovese D'Ales
sandro ha liquidato la «verten
za* di cui è protagonista defi
nendo i portuali «oppositori del 
nuovo e delle trasformazioni*. 

Da domani metano più caro 
Da domani aumenteranno di 35,705 lire il metro cubo lo tariffe del mttano 
pw il riscaldamento, 

Slr, non c'ò la proposta Merloni 
Non salata alcuna offerta formalizzata da parte di Merloni per l'acquisto del 
gruppo Sir. Lo ha preciselo la Fuic. 

I Cct rendono meno 
Continuano a scendere i rendimenti dei certificati di credito dal Tesoro (I Cct): 
il ministro Goria ha infatti disposto una riduzione di 0,60 punti percentuali 
sugli interessi semestrali che saranno pagati il primo settembre prossimo, e di 
quattro punti sulle cedole annuali. 

In mare non si pesca più 
Dopo aver scioperato, le cooperative di pescatori hanno inviato al parlamenta
ri la loro piattaforma par un mare pulito: perché in Adriatico, ormai, non si 
pesca più 

Bilancia commerciale, dimezzato il passivo 

Telefoni più efficienti? Forse 
La Stet (finanziaria In per le telecomunicazioni) Investirà altri diecimila miliardi 
(oltre ai 26.000 previsti dal piano quinquennale Sipj per migliorare gli impianti 
telefonici- Lo ha detto ieri a Perugia l'amministratore delegato Giuliano Grazio
si 

Bibe Interfood a Genova 
Ottocento espositori partecipano a 6ibe Interfood, la rassegna internazionale 
dei prodotti e dei servizi per il mangiare e bere in corso fino a mercoledì alla 
Fiera del Mare di Genova 

La Cae perde punti su Giappone e Usa 
L'orientamento «europeo* dell'industria italiana é ancora insufficiente mentre 
la stessa Cee e ancora priva di une politica industriale efficace Neil export fa 
il '72 e 105 la Cee perde 6 punti, mentre il Giappone ne guadagna 4 e gli Usa 
mantengono la loro quota Inoltre l'Europa investe solo I 1.7% del Pìl nella 
ricerca, contro il 2,2% di Usa e Giappone Sono dati di una ricerca Cer-lrs. 
discussi m un convegno a Treviso, 

Dalla nostra redazioni 
MODENA - Un compli
mento un po' insolito quel 
«va a vostro merito l'aver 
fatto discutere dell'azzera
mento delle deleghe e del 
loro rinnovo prima di tutti 
gli altri: quando mai prima 
gli elettrici modenesi sono 
stati tanto all'avanguar
dia?* che Lauro Setti, se-
f[retarlo della Camera del 
avoro di Modena, si era te

nuto per la fine dell'assem
blea. Volutamente scherzo
so, e così, con un sorriso di 
complicità, l'hanno accet
tato gli oltre cento lavora
tori dell'Azienda Municipa
lizzata del Comune riuniti 
per discutere della novità 
del tesseramento '87 e certo 
anche, ad assemblea con
clusa, per rimettere la loro 
firma sulla tessera, r i sc r i 
vendosi, (praticamente ex
novo) al sindacato. Anche 
perché in questa avventura 
del rinnovo delle deleghe, 
dettata da «provocazione, 
coraggio, Inconsapevolez
za, chissà», come ha scritto 
11 sindacato dell'energia 
della Cgll nella grande let
tera-volantone che ha in
viato a tutti l milleduecen
to elettrici modenesi, non 
sono primi e unici solo a 
Modena, ma anche tra I 
primi In tutta Italia. 

IL SINDACATO ALLA PROVA DEL FUTURO 

Tra gli «elettrici» di Modena 

Rinnovare la 
«Un coraggio che sta pagando» 
Una delle prime esperienze in Italia - L'intervento del segretario della Camera 
del Lavoro Setti - In meno di un mese oltre la metà si è riscritta - Nuovi «acquisti» 

E loro, gli operai dell'A
zienda, come I loro compa
gni dell'Enel sparsi nel mo
denese, l'hanno apprezzato 
questo coraggio della cate
goria di mettersi in discus
sione, di verificare Iscritto 
per iscritto se quell'adesio
ne al sindacato (in genera
le) e alla Cgll (in particola
re) decisa magari dieci anni 
prima, era ancora viva. 
Convinta. ^Qualcuna dove
va partire con questa speri
mentazione sul tessera
mento e lo sono contento 
che slamo stati noi — aveva 

appena detto un Impiegato 
Intervenendo della discus
sione — anche se molti 
iscritti si sono sorpresi e 
non sono manca ti, tra / non 
iscritti e i delegati di Cisl e 
UH, commenti salaci. Da 
'•state solo tentando di ri
mescolare le carte", a "vi 
cambiate d'abito ma slete 
sempre gli stessi"». In veri
tà proprio 11 contrarlo han
no in mento gli elettrici 
modenesi. *Non un'opera
zione organizzativa», han
no ripetuto tutti, da Salva
tore Martinelli, il segreta

rio di categoria, a Daniele 
Cerri, della segreteria na
zionale della Fnle «ma l'a
pertura di un dibattilo 
"senza rete"con l lavorato
ri per ricostruire l'insedia
mento politico del sindora
to net posti di lavoro». E per 
riaprire quel canali di co
municazione, che in questi 
anni di crisi del movimento 
sindacale e di centralizza
zione spinta, si sono Inter
rotti, portando anche una 
certa quota di Iscritti a di
sdettare la delega. 

L'altra sera nell'assem

blea dell'Azienda munici
palizzata di Modena, come 
nelle altre assemblee che si 
stanno tenendo in tutta la 
provincia per rinnovare le 
deleghe, è successo esatta
mente questo: niente rela
zioni o introduzioni ma un 
botta e risposta serrato tra 
lavoratori o sindacalisti che 
ha riproposto tutte le que
stioni oggi sul tappeto. Dal 
riordino pensionistico alle 
innovazioni tecnologiche, 
dalla produttività all'am
biente di lavoro, dallo stato 
del rapporti unitari all'oc

cupazione, al rinnovi con
trattuali. Al quesito che le 
precede tutte: perché Iscri
versi al sindacato, e perché 
iscriversi alla Cgll. «I /ega
mi ideologici vengono me
no e Ì giovani, che sono la 
fetta più grossa dei non 
iscritti, chiedono tutele 
nuove, un sindacato che 
stia tra la gente, che l'ascol
ti e si faccia interprete dei 
bisogni che esprime: questa 
è la Cgil per cui vale la pena 
Iscriversi», si era risposto in 
assemblea un giovane ope
ralo. E vale la pena anche 
rimanere, fuori orarlo di la
voro, per quasi tre ore sedu
ti in assemblea dimenti
candosi che l'ora di cena è 
ormai passata. 

Che il rinnovo delle dele
ghe invocato da Antonio 
Plzzinato e che gli elettrici 
modenesi discutevano già 
dall'anno scorso sia stato 
accolto con grande favore 
lo dimostrano, appunto, le 
delf^o rinnovate: oltre la 
mci.i i ameno di un mese. E 
l due neoassuntl che l'altra 
sera, all'assemblea dell'A
zienda municipalizzata, 
l'hanno firmata per la pri
ma volta. 

Morena Pivetti 

Contratto 
firmato 

per i 
200.000 

lavoratori 
del legno 

oppositori < 

ROMA — Anche per loro è fatta. Dopo quattro mesi di tratta
tive e 25 ore di sciopero, è stato firmato il nuovo contratto del 
duecentomila lavoratori del settore legno e arredamento. 
L'Intesa raggiunta Ieri mattina prevede un aumento salaria
le «a regime* di 91.000 lire per la terza categoria (da corri» 
spondere in tre rate) e una «una tantum« di 130.000 (in due 
rate). 16 le ore d) riduzione concordate a partire dal 1* luglio 
1989, con l'assorbimento della festività del 4 novembre dal 
1990. Le parti hanno trovato un accordo anche sull'inquadra
mento (verrà istituta una quarta categoria per operai super-
specializzati) e sul riconoscimento dei «quadri». Infine, come 
gli altri contratti già firmati, anche quello del legno prevede 
l'istituzione di un osservatorio. 

LATERIZI — Trenta ore consecutive di trattativa e nessun 
accordo sul salarlo per 145.000 lavoratori del settore laterizi e 
manufatti in cemento. *Qli Industriali non hanno voluto 
nemmeno prendere In considerazione le nostre proposte con» 
trattualt» protestano l tre sindacati di categoria, che hanno 
subito proclamato otto ore di sciopero articolato da effet
tuarsi entro il 6 marzo. 

ALFA ROMEO — Riprende 11 6 marzo la trattativa tra le 
parti sul piano '67-'90 di risanamento dell' Alfa Romeo predi
sposto dalla Fiat. Da martedì a giovedì prossimi sono convo
cate le assemblee del 30.000 lavoratori di Arese e di Po mi alia
no per consegnare un mandato preciso a Fiom, Firn « Utim, 

Molti cambiamenti in Borsa 
ma il mercato rimane fiacco 
MILANO — L'ultima seduta 
è somigliata a un voltafac
cia: dopo una settimana al
l'Insegna della stagnazione 
(in qualche seduta gli scambi 
sono stati persino al di sotto 
del 90 miliardi) la domanda 
si è di nuovo ripresentata e il 
clima è sembrato repentina
mente cambiato. La crisi 
apèrta di governo è dunque 
diventata un fatto liberato
rio oppure il richiamo ad es
sa era solo uno dei tanti pre
testi con cui l'ambiente della 
Borsa cerca di coprire le at
tuali debolezze del mercato? 
Due Infatti sono stati fino ad 
ora i fattori condizionanti: 
vecchi strascichi di posizioni 
speculative ancora da siste
mare, per cui si attendeva la 
giornata di venerdì per vede
re quale esito avrebbero avu
to i saldi debitori, e la persi
stente debolezza del titolo 
guida per eccellenza, il Fini. 
Su questo titolo a ondate 
successivesi abbattono smo
bilizzi che qualcuno riferisce 
ancora al famoso pacco Laii-

co, che In parte Infatti ha 
avuto sistemazioni fraziona
te sui mercati Internazionali. 

Sono comunque ormai no
ve mesi che la Borsa batte la 
fiacca anche se vi è chi, tutti 
1 giorni, vede la ripresa die
tro l'angolo. Dal punto di vi
sta strutturale il mercato si 
avvia a una fase di transizio
ne che prevede trasforma
zioni ravvicinate. La »Borsa 
continua telematica» ha co
minciato, coi test di prova, I 
suol primi passi, questa Bor
sa dovrà soppiantare nel 
prossimo futuro la borsa 
«gridata»; spegnerà cioè le 
grida nelle «corbeilles», ren
derà silenzioso il salone delle 
contrattazioni come la 
scomparsa delle linotype 
nelle vecchie tipografie a 
caldo Da questo punto di vi
ali! le nowta arri \ ano a getto 
continuo 

Una ritorma assai profon
da ha investito anche il mer
catino del mercoledì: 11 Ri
stretto, che presto diventerà 
quotidiano. La Consob ha In

fatti approvato 11 nuovo Re
golamento che oltre alla 
quotidianità degli scambi In
troduce modifiche anche nel 
sistema delle ammissioni 
delle società al listino, fra cui 
rilevante appare la riduzione 
del fiottante necessario per 
l'ammissione dal 20 al 10 p«r 
cento, che consentirà un col
locamento più rapido delle 
azioni delie società richie
denti. Quanto agli scambi la 
formula del «contante a gior
ni! (cioè entro dieci giorni di 
Borsa aperta e che quindi di
ventano due settimane) rap
presenta uno strappo alla 
precedente regola ed è forse 
gradita dalla speculazione, 

Questo mercatino resta 
comunque un'appendice del 
mercato ufficiale e malgrado 
gli sforzi e la esiguità del ca
pitale netto richiesto per la 
domanda (un miliardo) resta 
un listino assai povero, fatto 
di titoli prevalentemente 
bancari e dove irrisoria è la 
presenza delle società pro
duttive. 

I s t i tu to 
per la 
Ricost ruz ione 
Industr ia le 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI 1984-1990 A TASSO VARIABILE 

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 
ALITALIA CAT. B 

Ai fini dell esercizio della facoltà di cui sopra si rende noto che il nuovo prezzo unita
rio di acquisio delle azioni Amalia cai B è risultalo determinato in L. 708,67, a norma 
dell'ari 4 del regolamento del prestito, 
Le specifiche relative alla determinazione di tale nuovo prezzo sono stale pubblicale 
sulla Gazzetta Ufficiale e saranno a disposizione dei Signori Obbligazionisti presso 
le Casse incaricale 
Si ricorda che i portatori delle obbligazioni in parola, per ciascun titolo da n 1 000 
obbligazioni presentalo e contro stacco dal titolo stesso del Buono «Facoltà di ac
quisto azioni Alitalia cai. B», potranno chiedere di acquistare per contanti r> 1.500 
azioni Alitalia cai B, da nominali L 270 cadauna, al suddetto prezzo untano di 
L. 708,67 versando il complessivo importo di L. 1.063,000 (più rimborso delle spose 
dei fissato bollato) 

Casse incaricale 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 


